
 

 

                                        

Settimana di preghiera per l’unità dei cristiani  
18-25 gennaio 2026 

 

CELEBRAZIONE ECUMENICA 
  
SUSSIDIO per l’animazione a cura del Dicastero per l’unità dei cristiani integrato con 
testi proposti dai gruppi Spiritualità della Pace e della Nonviolenza e Dialogo 
interreligioso di Pax Christi Italia  
 
INTRODUZIONE (LEONE XIV, DOPO L’ANGELUS, 18 gennaio 2026)  

Cari fratelli e sorelle, 
inizia oggi la Settimana di Preghiera per l’Unità dei Cristiani. Le origini di questa 
iniziativa risalgono a due secoli fa, e il Papa Leone XIII l’ha molto incoraggiata. 
Proprio cent’anni fa, per la prima volta, vennero pubblicati “Suggerimenti per 
l’Ottavario di preghiera per l’unità dei cristiani”. Il tema di quest’anno è tratto dalla 
Lettera agli Efesini: «Un solo corpo e un solo Spirito, come una sola è la speranza a 
cui siete stati chiamati» (Ef  4,4).  
Le preghiere e le riflessioni sono state preparate da un gruppo ecumenico 
coordinato dal Dipartimento per le Relazioni Interreligiose della Chiesa Apostolica 
Armena. Invito pertanto tutte le comunità cattoliche a rafforzare, in questi giorni, la 
preghiera per la piena unità visibile di tutti i cristiani. 
Questo nostro impegno per l’unità si deve accompagnare coerentemente con quello 
per la pace e per la giustizia nel mondo. Oggi desidero ricordare in particolare le 
grandi difficoltà che soffre la popolazione dell’est della Repubblica Democratica del 
Congo, costretta a fuggire dal proprio Paese, specialmente verso il Burundi, a causa  
della violenza e ad affrontare una grave crisi umanitaria. Preghiamo affinché tra le 
parti in conflitto prevalga sempre il dialogo per la riconciliazione e la pace. 
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Luce da Luce per la Luce  
C: Celebrante/Guida       L: Lettore   Coro: Coro o Cantori     T:Tutti  
 
C Sia benedetto il Signore nostro Gesù Cristo. Amen.  
T Padre nostro...  
C Tuo è il Regno, tua la potenza e la gloria nei secoli.  
T Amen.  
 
INVOCAZIONI  
L1 Sia benedetto in eterno il Nome del Signore, perché il suo Nome giunge prima del 
Sole.  
L2 Per mezzo di lui saranno benedette tutte le nazioni della terra e tutte le 
generazioni lo esalteranno.  
L1 Benedetto il Signore Dio d’Israele, unico artefice di opere mirabili, il suo Nome 
santo e glorioso sia sempre benedetto. Il mondo intero sarà ricolmo della sua gloria.  
T Amen! Amen!  
L2 Gloria al Padre, al Figlio e allo Spirito Santo.  
L1 Ora e sempre e nei secoli dei secoli. Amen.  
T Amen!  
L2 Ancora una volta in pace, supplichiamo il Signore.  
Ascolta le nostre preghiere, risollevaci alla vita e abbi pietà di noi.  
C Lode e gloria al Padre, al Figlio e allo Spirito Santo.  
Ora e sempre e nei secoli dei secoli.  
T Amen.  

Liberamente tratto dal Salmo 72, 15-18 14  
 



INNO DELLA LUCE  
Mentre si canta l’inno, si accende una grande candela nella parte anteriore della 
chiesa.  
C/T Dall’Oriente all’Occidente, gli eredi benedetti di Sion,  
lodano sempre e incessantemente  
Colui che fa sorgere la Luce.  
Le chiese dei giusti,  
e tutti coloro che lo onorano,  
glorificano Colui  
che ha dato significato alla luce.  

(San Narsete il Grazioso di Gla)  
LITANIA  
L Dall’alba in oriente al tramonto in occidente, e in tutto il mondo cristiano, ovunque 
si invochi il nome del Signore in santità, per le nostre preghiere e la sua 
intercessione, il Signore abbia pietà di noi. Supplichiamo Dio di liberarci dal peccato 
e dalle tentazioni del mondo. Il Signore accolga il desiderio e la supplica del nostro 
cuore e possa ritenerci degni della fede in lui e dei suoi comandamenti insieme a 
tutti i suoi santi.  
Signore onnipotente nostro Dio, risollevaci alla vita e abbi pietà di noi.  
T Risollevaci alla vita, o Signore.  
 



L (Se si celebra al mattino)  
Perché il Signore inauguri questo mattino di sole e custodisca il giorno che sorge 
nella pace, con fede, supplichiamo il Signore.  
oppure  
L (Se si celebra la sera)  
Perché il Signore colmi di pace questa sera e la notte che sopraggiunge, con fede, 
supplichiamo il Signore.  
T Concedi, o Signore.  
L Chiediamo al Signore il perdono e la misericordia per le nostre mancanze.  
T Concedi, o Signore.  
L Chiediamo al Signore che la grande e potente forza della Santa Croce ci sostenga.  
T Concedi, o Signore.  
L Ancora una volta, per la nostra fede, santa e autentica, insieme supplichiamo il 
Signore.  
T Signore, abbi pietà.  
L  Affidiamo il nostro impegno reciproco gli uni verso gli altri al Signore onnipotente, 
nostro Dio.  
T Ci affidiamo a te, Signore.  
L Abbi pietà di noi, Signore nostro Dio, nella tua grande misericordia. Diciamo tutti 
insieme:  
T Signore, abbi pietà. Signore, abbi pietà. Signore, abbi pietà.  
 
PREGHIERA E SCAMBIO DELLA PACE  
Per la preghiera che segue, che viene recitata con le braccia aperte, il celebrante può 
rivolgersi a oriente:  
C Dall’alba in oriente al tramonto in occidente, benedetto sei Tu, Signore, perché sei 
il Re e il tuo Nome è venerato in tutto l’universo.  
Fa’ che la nostra salmodia risuoni dolcemente alle tue orecchie.  
Fa’ che la tua giustizia si innalzi sopra la nostra fragilità, e che il tuo Nome santissimo 
sia glorificato. Rendici degni di osservare i tuoi comandamenti e di cantare lode e 
gloria al Padre, al Figlio e allo Spirito Santo, ora e sempre e nei secoli dei secoli.  
T Amen.  
Il celebrante si rivolge all’assemblea e può farsi il segno della croce, dicendo:  
C La pace sia con tutti voi.  
T E con il tuo spirito.  
I presenti in assemblea possono scambiarsi un segno di pace secondo l’uso locale.  
L Inchiniamoci a Dio.  
L’assemblea si inchina a Dio in adorazione, dicendo:  
T Siamo dinnanzi a te, o Signore. 16  
 



Il celebrante può poi rivolgersi a oriente e pregare di nuovo, dicendo:  
C Dio onnipresente, Dio eterno, sei sorto come Luce in questo mondo e ci hai 
illuminato dalle tenebre del nostro peccato. Dio infinito, sei entrato nella nostra 
esistenza finita, riversando in abbondanza i doni dello Spirito Santo su noi tue 
creature. Ora e per tutta l’eternità sei esaltato, Dio immenso, con il Padre e lo 
Spirito Santo, ora e sempre e nei secoli dei secoli.  
T Amen.  
 
PROCLAMAZIONE DELLA PAROLA DI DIO  
 
Prima Lettura: Isaia 58, 6-11  
Per digiuno io intendo un’altra cosa: rompere le catene dell’ingiustizia, rimuovere 
ogni peso che opprime gli uomini, rendere la libertà agli oppressi e spezzare ogni 
legame che li schiaccia. Digiunare significa dividere il pane con chi ha fame, aprire la 
casa ai poveri senza tetto, dare un vestito a chi non ne ha, non abbandonare il 
proprio simile.  
Allora sarà per te, popolo mio, l’alba di un nuovo giorno, i tuoi mali guariranno 
presto. Ti comporterai davvero in modo giusto e il Signore ti proteggerà con la sua 
presenza. Quando lo chiamerai egli ti risponderà; chiederai aiuto e lui dirà: 
“Eccomi”.  
Se tu smetti di opprimere gli altri, di disprezzarli, di parlarne male, allora la luce 
scaccerà l’oscurità in cui vivi. Se dividi il tuo cibo con chi ha fame e sazi il povero, la 
luce del pieno giorno ti illuminerà. Il Signore ti guiderà sempre: ti sazierà anche in 
mezzo al deserto e ti restituirà le forze. Sarai rigoglioso come un giardino ben 
irrigato, come una sorgente che non si prosciuga.  
 
Seconda Lettura: Lettera di san Paolo apostolo agli Efesini 4, 1-13  
Perciò, io che sono prigioniero a causa del Signore, vi raccomando: fate in modo che 
la nostra vita sia degna della vocazione che avete ricevuto! Siate sempre umili, 
cordiali e pazienti; sopportatevi l’un l’altro con amore; cercate di conservare, per 
mezzo della pace che vi unisce, quella unità che viene dallo Spirito Santo. Uno solo è 
il corpo, uno solo è lo Spirito come una sola è la speranza alla quale Dio vi ha 
chiamati. Uno solo è il Signore, una sola è la fede, uno solo è il battesimo.  
Uno solo è Dio, Padre di tutti, al di sopra di tutti, che in tutti è presente e agisce. 
Eppure a ciascuno di noi Cristo ha dato la grazia sotto forma di doni diversi. Dice la 
Bibbia: Quando è salito in alto, ha portato con sé dei prigionieri, ha distribuito doni 
agli uomini.  
Se la Bibbia dice è salito in alto vuol dire che prima era disceso sulla terra. Colui che 
è venuto sulla terra è lo stesso che è salito nella più alta regione del cielo, per 
riempire tutto l’universo con la sua presenza.  
Ebbene, è proprio lui che ha dato diversi doni agli uomini: alcuni li ha fatti apostoli, 
altri profeti, altri evangelisti, altri pastori e maestri. Così egli prepara il popolo di Dio 



per il servizio che deve compiere. E così si costruisce il corpo di Cristo, fino a quando 
tutti assieme arriveremo all’unità, con la stessa fede e con la stessa conoscenza del 
Figlio di Dio; finché saremo giunti alla perfezione, a misura dell’infinita grandezza di 
Cristo che riempie l’universo.  
 
Coro (o Tutti) (cantato): Alleluia. Alleluia. In te, o Signore, è la sorgente della vita e 
alla tua Luce vedremo la luce.  
L Alleluia. Alzatevi in piedi.   
 



Il celebrante si rivolge all’assemblea e può farsi il segno della croce, dicendo:  
C La pace sia con tutti voi.  
T E con il tuo spirito.  
L Ascoltate con attenzione il santo Vangelo di Gesù Cristo secondo Giovanni.  
Coro (o Tutti) Gloria a te, Signore nostro Dio.  
L Prestiamo attenzione, Dio parla.  
 
VANGELO: Vangelo secondo Giovanni 12, 31-36  
[Gesù rispose]: “Ora comincia il giudizio per questo mondo: ora il demonio, il capo di 
questo mondo, sta per essere buttato fuori. E quando sarò innalzato dalla terra, 
attirerò a me tutti gli uomini”.  
Gesù diceva: “Quando sarò innalzato” per far capire che sarebbe morto su una 
croce. La folla replicò: “La Bibbia dice che il Messia vivrà per sempre. Come mai ora 
dici che il Figlio dell’uomo dev’essere innalzato? Chi è questo Figlio dell’uomo?”  
Gesù rispose: “Ancora per poco la luce è fra voi. Camminate finché avete la luce, 
prima che il buio vi sorprenda. Chi cammina al buio non sa dove va. Mentre avete la 
luce, credete nella luce! Così sarete veramente figli della luce. Detto questo, se ne 
andò senza farsi notare”.  
Coro (o Tutti) Gloria a te, Signore nostro Gesù Cristo.  
 

DAL DISCORSO DI LEONE XIV A INSTAMBUL, 30 NOVEMBRE 2025 

L “Vi chiedo di continuare a compiere ogni sforzo affinché tutte le Chiese ortodosse 
autocefale tornino a partecipare attivamente a tale impegno.  
Da parte mia, desidero confermare che, in continuità con quanto insegnato 
dal Concilio Vaticano II e dai miei predecessori, perseguire la piena comunione tra 
tutti coloro che sono battezzati nel nome del Padre, del Figlio e dello Spirito Santo, 
nel rispetto delle legittime differenze, è una delle priorità della Chiesa cattolica e in 
modo particolare del mio Ministero di Vescovo di Roma, il cui ruolo specifico a 
livello di Chiesa universale consiste nell’essere al servizio di tutti per costruire e 
preservare la comunione e l’unità. 
Per rimanere fedeli alla volontà del Signore di prenderci cura non solo dei nostri 
fratelli e sorelle nella fede, ma di tutta l’umanità e dell’intero creato, le nostre 
Chiese sono chiamate a rispondere insieme agli appelli che lo Spirito Santo rivolge 
loro oggi. Innanzitutto, in questo tempo di sanguinosi conflitti e violenze in luoghi 
vicini e lontani, i cattolici e gli ortodossi sono chiamati ad essere costruttori di pace. 
Si tratta certamente di agire e di porre delle scelte e dei segni che edificano la pace, 
ma senza dimenticare che essa non è solo il frutto di un impegno umano, bensì è 
dono di Dio. Perciò, la pace si chiede con la preghiera, con la penitenza, con la 
contemplazione, con quella relazione viva col Signore che ci aiuta a discernere 
parole, gesti e azioni da intraprendere, perché siano veramente a servizio della pace. 

https://www.vatican.va/archive/hist_councils/ii_vatican_council/index_it.htm


Un’altra sfida che le nostre Chiese devono affrontare è la minacciosa crisi ecologica 
che, come Sua Santità ha spesso ricordato, richiede un’autentica conversione 
spirituale per cambiare direzione e salvaguardare il creato. Cattolici e ortodossi 
siamo chiamati a collaborare per promuovere una nuova mentalità in cui tutti si 
sentano custodi del creato che Dio ci ha affidato. 
Una terza sfida che vorrei menzionare è l’uso delle nuove tecnologie, specialmente 
nel campo della comunicazione. Consapevoli degli enormi vantaggi che esse 
possono offrire all’umanità, cattolici e ortodossi devono operare insieme per 
promuoverne un uso responsabile al servizio dello sviluppo integrale delle persone, 
e un’accessibilità universale, perché tali benefici non siano solo riservati a un piccolo 
numero di persone e a interessi di pochi privilegiati. 
Nel rispondere a queste sfide, sono fiducioso che tutti i cristiani, i membri di altre 
tradizioni religiose e molte donne e uomini di buona volontà possano cooperare in 
armonia e lavorare al bene comune.” 

 

DALLA PREDICAZIONE DI DIETRICH BONHOEFFERE 

L Come pastore cristiano credo che questo sia uno dei maggiori compiti più grandi 

della nostra chiesa: sostenere il lavoro per la pace in tutti i paesi e nel mondo intero. 

Non è più ammissibile che un popolo cristiano combatta contro un altro popolo 

cristiano, fratello contro fratello, poiché entrambi hanno uno stesso Padre […].  

Voi avete fratelli e sorelle nel nostro popolo e in ogni popolo: non dimenticatelo. 

Qualunque cosa accada non dobbiamo mai più dimenticare che il popolo di Dio è un 

solo popolo cristiano, che se noi siamo uniti, nessun nazionalismo, nessun odio di 

razza o di classe potrà realizzare i suoi disegni, e allora il mondo conoscerà la pace 

per sempre 

 
PREGHIERA  
L Signore della Grazia, Dio di tutti, Tu sei Guida per chi è smarrito, Luce per chi è 
nelle tenebre. I nostri occhi sono rivolti a te, ascolta le nostre preghiere.  
Che il Sole della tua gloria risplenda, dando vita e luce a ogni creatura, dall’oriente 
all’occidente, dal settentrione al meridione.  
Che i raggi del mattino della tua eterna primavera risveglino noi che attendiamo la 
tua venuta.  
O Gesù Cristo, Luce da Luce, dimora in noi, che ci siamo riuniti per adorare il tuo 
santo e prezioso Nome.  
Fa’ che il tuo splendore vivificante accenda in noi un amore più intenso gli uni per gli 
altri e che la tua Luce sfavillante ci guidi verso un’unità sempre più profonda.  



Come fiori diversi nel giardino del tuo Regno, possa il tuo splendore divino farci 
sbocciare in armonia.  
E così, come un unico corpo, possiamo sempre lodare e glorificare con gioia te, il 
Padre e lo Spirito Santo, ora e sempre e nei secoli dei secoli. Amen.  

(Adattato dalla versione di san Gregorio di Narek)  
 



SALMO RESPONSORIALE  
Si legge a cori alternati, con un lato dell’assemblea che recita la prima parte del 
versetto del Salmo e l’altro lato la seconda parte, e tutti leggono all’unisono il 
responsorio. Mentre il Salmo viene recitato o cantato, tra i partecipanti vengono 
distribuite delle candele.  
L I nostri occhi si rivolgono a te, o Dio dell’umanità. Abbi pietà di noi e ascolta le 
nostre preghiere.  
T I nostri occhi si rivolgono a te, o Dio dell’umanità.  
Abbi pietà di noi e ascolta le nostre preghiere.  
Lato1 Il Signore regna, si rallegri la terra, gioiscano i popoli lontani!  
Lato2 Un’oscura nube lo circonda. Giustizia e diritto sostengono il suo trono.  
T I nostri occhi si rivolgono a te, o Dio dell’umanità.  
Abbi pietà di noi e ascolta le nostre preghiere.  
Lato1 Un fuoco lo precede e brucia i nemici intorno a lui.  
Lato2 I Suoi lampi abbagliano il mondo, la terra guarda e trema.  
T I nostri occhi si rivolgono a te, o Dio dell’umanità.  
Abbi pietà di noi e ascolta le nostre preghiere.  
Lato1 I monti fondono come cera davanti al Signore, davanti al Signore di tutta la 
terra.  
Lato2 Il cielo proclama la sua giustizia, tutti i popoli proclamano la sua grandezza.  
T I nostri occhi si rivolgono a te, o Dio dell’umanità.  
Abbi pietà di noi e ascolta le nostre preghiere.  
Lato1 Si vergognino gli adoratori di statue, che si vantano di idoli vani. Tutti gli dèi si 
pieghino davanti al Signore.  
Lato2 Ma il popolo di Sion ascolta e si rallegra, le città di Giuda sono in festa per le 
tue decisioni Signore.  
T I nostri occhi si rivolgono a te, o Dio dell’umanità.  
Abbi pietà di noi e ascolta le nostre preghiere.  
Lato1 Perché sei tu, Signore, il Dio altissimo su tutta la terra; più grande di tutti gli 
dèi.   
 



Lato2 Voi che amate il Signore, odiate il male: Egli protegge la vita dei suoi fedeli e li 
salva dalla mano dei malvagi.  
T I nostri occhi si rivolgono a te, o Dio dell’umanità. 
 Abbi pietà di noi e ascolta le nostre preghiere.  
Lato1 Infonde speranza nel giusto e felicità nel cuore dei buoni  
Lato2 Il Signore, o giusti, sia la vostra gioia, lodatelo ricordando che Egli è santo.  
T Gloria al Padre, al Figlio e allo Spirito Santo. Ora e sempre e nei secoli dei secoli. 
Amen.  

Salmo 97 (96)  
INNO  
Mentre si canta l’inno, due giovani con in mano candele o ceri spenti li accendono 
dalla candela centrale e trasmettono questa fonte di luce tra tutti i presenti in 
chiesa.  
Dio senza tempo e increato, Padre, Signore di tutti;  
ascolta le nostre preghiere,  
le accorate suppliche di coloro che ti servono.  
Dal Padre, Alba meravigliosa, Sole giusto e retto;  
alzati, risplendi su di noi  
Luce soave e carezzevole.  
Spirito che sgorga dal Padre, Sorgente del bene;  
colmaci della tua luce radiosa  
nel mattino di questo nuovo giorno.  
 



Tre persone, in una Natura,  
Una sola Divinità;  
professiamo te in ogni momento,  
Santissima Trinità.  

San Narsete il Grazioso di Gla  
 
CREDO  
C Immersi nella luce della Sapienza di Cristo, insieme, professiamo la nostra fede 
comune.  
T Noi crediamo in un solo Dio, Padre onnipotente,  
Creatore del cielo e della terra,  
di tutte le cose visibili e invisibili.  
Noi crediamo in un solo Signore, Gesù Cristo,  
Unigenito Figlio di Dio,  
nato dal Padre prima di tutti i secoli.  
Luce da luce, Dio vero da Dio vero,  
generato, non creato della stessa sostanza del Padre;  
per mezzo di lui tutte le cose sono state create.  
Per noi uomini e per la nostra salvezza discese dal cielo.  
E per opera dello Spirito Santo  
si è incarnato nel seno della Vergine Maria  
e si è fatto Uomo.  
Fu crocifisso per noi sotto Ponzio Pilato. Morì e fu sepolto.  
Il terzo giorno è risuscitato secondo le Scritture,  
è salito al cielo, siede alla destra del Padre  
e di nuovo verrà per giudicare i vivi e i morti,  
e il suo Regno non avrà fine.  
Crediamo nello Spirito Santo, che è Signore e dà la vita,  
e procede dal Padre.  
Con il Padre e il Figlio è adorato e glorificato,  
e ha parlato per mezzo dei profeti.  
Crediamo la Chiesa una, santa, cattolica e apostolica.  
Professiamo un solo battesimo per il perdono dei peccati,  
aspettiamo la resurrezione dei morti  
e la vita del mondo che verrà. Amen.  
 
 
L’ UNITA’ DEI CRISTIANI A SERVIZIO DELLA PACE 
Dal discorso papa Leone all’incontro interreligioso in Libano, dicembre 2025: 
  



“…Il popolo del Libano, pur abbracciando religioni diverse, rappresenta un potente 
esempio: paura, sfiducia e pregiudizio non hanno qui l’ultima parola, mentre l’unità, 
la riconciliazione e la pace sono sempre possibili… 
Questo dialogo, ispirato dall’amore divino, abbraccia tutte le persone di buona 
volontà, e respinge pregiudizi, discriminazioni, persecuzioni affermando l’uguale 
dignità di ogni essere umano… 
In effetti, questo è «il nucleo stesso del dialogo interreligioso: la scoperta della 
presenza di Dio al di là di ogni confine e l’invito a cercarlo insieme con riverenza e 
umiltà». 
“ siete chiamati a essere costruttori di pace: a contrastare l’intolleranza, superare la 
violenza e bandire l’esclusione, illuminando il cammino verso la giustizia e la 
concordia per tutti, attraverso la testimonianza della vostra fede.” 
 
 



PREGHIERE CONCLUSIVE  
C Ancora una volta, in pace, supplichiamo il Signore.  
Glorifichiamo Dio onnipotente, che ha fatto risplendere la sua Luce sulle sue 
creature. Ora, possa ancora una volta far riflettere la sua abbondante misericordia 
su coloro che glorificano il suo Nome nel canto.  
Signore onnipotente, nostro Dio, risollevaci alla vita e abbi pietà di noi.  
T Signore, pietà. Signore, pietà. Signore, pietà.  
C Signore Gesù Cristo, Figlio di Dio, onnipotente e ricco di grazia, tu sei la vera luce 
che ha scacciato le tenebre del peccato e ha fatto risplendere nei nostri cuori la gioia 
e la speranza del tuo regno eterno.  
T Signore, pietà.  
C O Signore amorevole, accogli le preghiere di tutti i tuoi fedeli in tutto il mondo, 
che ti invocano con un solo spirito, una sola voce e un solo cuore. Per mezzo del tuo 
amato discepolo Giovanni, hai promesso che, se camminiamo nella tua Luce, 
vivremo in comunione l’uno con l’altro e il tuo prezioso Sangue ci purificherà da ogni 
peccato. Donaci questa comunione benedetta, o Salvatore!  
T Signore, pietà.  
C Concedici la pace, o Signore amorevole, e scaccia dalla faccia della terra il flagello 
della violenza e del disordine. Trasforma il cuore di tutti coloro che muovono guerra 
e sana le ferite di tutti coloro che ne sono afflitti. Conforta tutti i prigionieri di guerra 
e riportali presto alle loro case. Fai risplendere la luce del tuo amore in tutti gli 
angoli oscuri del nostro mondo e affretta il giorno in cui tutti i popoli potranno 
vivere nella pace e nella giustizia.  
T Signore, pietà.  
C O Rifugio e Riparo, Signore Gesù Cristo, guarda con compassione ai rifugiati di 
tutto il mondo che soffrono l’agonia dello sfollamento e la perdita delle loro case. 
Aiutaci a manifestare la nostra comunione con te, con loro e tra di noi, attraverso 
gesti di ospitalità e di aiuto amorevole.  
T Signore, pietà.  
C O Cristo, nostro Salvatore, preghiamo per i popoli dell’Armenia e dell’Artsakh, e 
per le loro famiglie sparse per il mondo, che da tempo guardano a te, Signore della 
Luce, attraverso la predicazione dell’apostolo Taddeo e la testimonianza miracolosa 
di san Gregorio l’Illuminatore.  
T Signore, pietà.  
C Fai risplendere la luce della tua giustizia e della tua sapienza su tutte le tue 
creature. Rendici figli della luce e figli del giorno, affinché possiamo sempre vivere la 
nostra vita alla tua presenza con umiltà, e diventare per tutto il mondo degni fari 
della tua Luce vivificante.  
T Signore, pietà.  
C Perché Tu sei il nostro Salvatore, e a te sia gloria, potenza e onore, ora e sempre e 
nei secoli dei secoli.  
T Amen.  



 
 
L “La pace con Dio, la pace tra gli uomini e con il Creato sono dimensioni inseparabili 
di un’unica chiamata alla riconciliazione universale. 
 

(A cori alternati) 

San Francesco, fratello nostro, tu che ottocento anni or sono 

andavi incontro a sorella morte come un uomo pacificato, 

intercedi per noi presso il Signore. 

Tu nel Crocifisso di San Damiano hai riconosciuto la pace vera, 

insegnaci a cercare in Lui la sorgente di ogni riconciliazione 

che abbatte ogni muro. 

Tu che, disarmato, hai attraversato le linee di guerra 

e di incomprensione, 

donaci il coraggio di costruire ponti 

dove il mondo erige confini, 

In questo tempo afflitto da conflitti e divisioni, 

intercedi perché diventiamo operatori di pace: 

testimoni disarmati e disarmanti della pace che viene da Cristo. 

Amen 

Papa Leone XIV in occasione dell’apertura dell’VIII centenario della morte 
di S. Francesco d’Assisi,7 gennaio 2026 

 

 
 



INNO  
C/T Cristo, Via buona e benevola, e Verità vivente,  
Tu sei Guida dei nostri spiriti  
dalla terra fino al cielo.  
Gesù, Porta della vita, vero Dio,  
per te passeremo;  
ora ammettici dinnanzi al tuo Padre,  
per il tuo Santo Spirito.  

San Narsete il Grazioso di Gla  
PADRE NOSTRO  
La comunità locale si accorderà sulla versione del Padre Nostro da recitare insieme.  
C Sia benedetto il Signore nostro Gesù Cristo.  
T Padre nostro…  
C La grazia del Signore nostro Gesù Cristo, l’amore di Dio e la comunione con lo 
Spirito Santo siano con tutti voi.  
T Amen.   
 


